
lezione due 
 
I contratti di assicurazione si dividono in  
 
1 contro i danni libro IV titolo III capo XX sezione II art. da 1904 a 1915 
 
a cose - incendio furto 
a persone - infortuni malattie 
al patrimonio - responsabilità civile credito 
 
2 sulla vita libro IV titolo III capo XX sezione III da 1919 a 1927 
 
l'assicurazione danni si basa sul principio indennitario secondo il quale l'assicurazione ha lo scopo 
di indennizzare l'assicurato solo nei limiti del danno subito, ovviamente la garanzia non opera se il 
danno viene causato in modo volontario o gravemente colposo  
 
Art. 1905 Codice Civile. L'assicuratore è tenuto a risarcire, nei modi e nei limiti stabiliti dal 
contratto, il danno sofferto dall'assicurato in conseguenza del sinistro. L'assicuratore risponde del 
profitto sperato solo se si è espressamente obbligato 

 
Il reintegro del patrimonio potrà essere totale o parziale, a seconda degli accordi presi, ma non potrà 
mai portare a conseguire un lucro 
( televisore 20 pollici -televisore 40 pollici ) 
il principio indennitario ci fa capire quanto sia importante il valore assegnato al bene al momento 
della stipula del contratto. Se il valore assegnato non corrisponde al valore del bene al momento del 
sinistro possiamo avere 
 
a ) un caso di sottoassicurazione 
 
Art. 1907. (Assicurazione parziale). Se l'assicurazione copre solo una parte del valore che la cosa 
assicurata aveva nel tempo del sinistro, l'assicuratore risponde dei danni in proporzione della parte 
suddetta, a meno che non sia diversamente convenuto.  
 
Il valore dell'indennizzo verrà determinato su base proporzionale 
valore del bene : valore assicurato = importo del danno : indennizzo dovuto 
Per mitigare questa scopertura va inserita nel contratto la clausola deroga proporzionale che 
normalmente permette un agio del 20% 
Si può ovviare in alcuni casi tramite la clausola a primo rischio assoluto in cui si assicura un 
importo prefissato indipendentemente dal valore del bene e  che in caso di danno sarà il limite 
massimo risarcito 
 
b ) un caso di sovraassicurazione 
 
Art. 1909 Codice Civile. L' assicurazione per una somma che eccede il valore reale della cosa 
assicurata non è valida se vi è stato dolo da parte dell'assicurato; l'assicuratore, se è in buona fede, 
ha diritto ai premi del periodo di assicurazione in corso 
 
Bisogna per prima cosa valutare se ci sia oppure no il dolo da parte del contraente. Laddove venga 
stabilito il dolo non si procede al risarcimento. Se l'errore è dovuto a inesattezza o a deprezzamento 
il risarcimento sarà pari al valore reale del bene e l'assicurato potrà richiedere la diminuzione del 
premio 



 
Quindi buona norma è verificare la congruità dei valori assicurati ed eventualmente procedere ad un 
adeguamento, la variazione della consistenza dei beni ( maggiori beni presenti ) non va però 
confusa con l'aggravamento del rischio ( eliminazione dei sistemi di allarme ) 
 
L'interesse all'assicurazione è uno dei principali requisiti dell'assicurazione contro i danni, cioè ci 
deve essere una relazione economica che lega il soggetto all'oggetto dell'assicurazione. La relazione 
economica si fonda sul fatto che detta relazione deve poter essere economicamente valutata  
 
Art. 1904. Interesse all'assicurazione. Il contratto di assicurazione contro i danni è nullo se, nel 
momento in cui l'assicurazione deve avere inizio, non esiste un interesse dell'assicurato al 
risarcimento del danno. 
 
Relazione economica non significa necessariamente diritto di proprietà, è sufficiente l'esistenza di 
un diritto reale come il possesso o la detenzione con l'unica eccezione dell'assicurazione per conto 
di chi spetta o per conto altrui  
 
Art. 1891 Codice Civile. Se l'assicurazione è stipulata per conto altrui o per conto di chi spetta , il 
contraente deve adempiere gli obblighi derivanti dal contratto, salvi quelli che per loro natura non 
possono essere adempiuti che dall'assicurato. 
 
Nei contratti di assicurazione esistono specifiche clausole che limitano l'oggetto dell'assicurazione o 
che ne escludono la risarcibilità ( art 1882 cc e 1905 cc ). 
 
Una di queste è la misura massima dell'esposizione dell'assicuratore che può essere o un importo 
ben determinato ( somma assicurata soggetta a regola proporzionale ) o un massimale ( massima 
esposizione non soggetta a regola proporzionale ) che può essere determinato per singolo sinistro o 
per l'intero anno assicurativo. 
 
Un altra limitazione dell'esposizione dell'assicuratore è la franchigia, che è una misura fissa che 
viene dedotta dall'ammontare del danno e rimane a carico dell'assicurato. 
La franchigia può essere assoluta ( importo fisso indipendente dalla gravita del danno es 250,00 ) o 
relativa ( importo fisso che viene detratto solo in caso il danno sia inferiore ad un importo stabilito 
es 250 da applicare a danni sotto i 500 ). 
Scopo della franchigia e di far sostenere all'assicurato i danni di lieve entità ed evitare 
all'assicuratore spese di gestione e accertamento. 
 
Un altra limitazione dell'esposizione dell'assicuratore è lo scoperto che solitamente viene espresso 
in percentuale  ( 10% ) sull'importo del danno con un minimo fisso detraibile ( es 10% con il 
minimo di 250 ) 
Scopo dello scoperto è quello di responsabilizzare l'assicurato per far si che l'evento dannoso sia il 
meno frequente possibile 
 
Diverso è il caso dell'esclusione dalla garanzia in cui l'assicuratore non è tenuto al risarcimento del 
danno, i casi più comuni sono 
 

 assicurazione , con dolo, per una somma eccedente il valore del bene 
 eventi eccezionali ( salvo pattuizione specifica con aggravamento del premio ) 
 inadempimento dell'obbligo di avviso ( va avvisato assicuratore entro 3 giorni per dargli 

modo di fare indagini e controlli il prima possibile ) o di salvataggio ( prendere adeguate 
misure affinchè  non si aggravino le conseguenze  ( 1914. (Obbligo di salvataggio). 



L'assicurato deve fare quanto gli e' possibile per evitare o diminuire il danno. ... 
L'assicuratore che interviene al salvataggio deve, se richiesto dall'assicurato, anticiparne le 
spese o concorrere in proporzione del valore assicurato.), con dolo  ( 1915 L'assicurato che 
dolosamente non adempie l'obbligo dell'avviso o del salvataggio perde il diritto all'indennità. 
Se l'assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l'assicuratore ha diritto di 
ridurre l'indennità in ragione del pregiudizio sofferto ) 

 
 aggravamento del rischio ( 1898. Aggravamento del rischio. Il recesso dell'assicuratore ha 

effetto immediato se l'aggravamento e' tale che l'assicuratore non avrebbe consentito 
l'assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l'aggravamento del rischio e' tale che per 
l'assicurazione sarebbe stato richiesto un premio maggiore ) 

 
 dichiarazione inesatte o reticenti, con dolo e colpa grave 
 dolo del contraente, dell'assicurato o del beneficiario   

 


